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Dallo Studio Amato di Roma, 13 aprile 2019 

 

Forfettari, una circolare giunta con notevole ritardo 
 

L’Agenzia Entrate pubblica la circolare 9 del 10 aprile con notevole ritardo 

tenendo conto della nuova moltitudine di soggetti in questo regime. 

 

Viste le molteplici novità si attendeva una circolare più tempestiva, ma l’Agenzia Entrate 

evidentemente è sotto pressione perché dopo oltre 100 giorni dall’entrata in vigore 

pubblica solo il 10 aprile l’attesissima circolare sul nuovo regime forfettario. 

 

La Circolare conferma che i contribuenti in regime semplificato a partire dal 2019 possono 

liberamente adottare il forfettario perché vengono meno la clausole di esclusione, come 

previsto non necessita alcuna dichiarazione od opzione, il forfettario, per chi ha i requisiti 

è il regime naturale. Ugualmente può aderire al forfettario chi si trovasse in contabilità 

ordinaria per aver effettuato la prevista opzione. 

 

Una chiarificazione importante giunge per gli esercenti impresa, arti o professioni.  

Come noto chi contemporaneamente partecipa a società di persone, associazioni o 

imprese familiari o controlli, anche indirettamente società a responsabilità limitata che 

svolge impresa riconducibile alla medesima svolta dal soggetto forfettario non può 

applicare il regime forfettario. Ebbene. La circolare chiarisce che l’adozione del 

forfettario non è preclusa se, nel corso del 2019, tale partecipazione viene rimossa. 

 

Si ricorda che l’altra causa ostativa al regime è verso chi eserciti l’attività prevalentemente 

nei confronti dei datori di lavoro con i quali sono in corso rapporti o erano intercorsi 

rapporti nei due precedenti periodi d’imposta (con esclusione in questa caso solo degli ex 

praticanti che abbiano svolto il periodo obbligatorio di praticantato). 

 

Il dato principale cui tener conto rimane, quindi, quello del conseguimento di ricavi o del 

percepimento di compensi non superiori a 65.000 euro. 
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